
SPORT TTT!!"! 
Olimpìadi Fantanuoto ai trìals Usa Inutili record italiani 
Conto Nuovo mondiale di Biondi Agli «assoluti» battuti 
alla rovescia Come un siluro: 48"42 diversi primati 
_ _ ^ _ nei 100 stile libero ma non bastano per Seul 

E' roba da Matt 

u* 

Matt Biondi superstar ai «Trìals- di nuoto. Nella 
piscina di Austin nel Texas il trìtone americano si è 
confermato 11 più veloce nuotatore del mondo sta
bilendo con il tempo di 48"42 il nuovo primato 
mondiale sui 100 stile libero che migliora di 32 
centesimi dì secondo il record da lui stesso stabili
to due anni fa. «Superman» è più che mai pronto 
per fare razzìa dì medaglie alle Olimpiadi di Seul. 

HI AUSTIN «È i! più grande 
nuotatore del mondo» ha 
esclamato l'ex compagno di 
squadra Rowdy Gaines che fu 
primatista mondiale dei 100 
utile libero dal 1981 al 1985 
con il tempo dì 49"36. Da al
lora Matt Biondi, che gli tolse 
la pnma volta 11 pnmato il 6 
agosto del 1985 nuotando in 

- 49"24 si è migliorato altre tre 
volte, scendendo per due vol
te, il 24 giugno del 1986 e l'al
tra notte ad Austin, sotto il 

fantastico muro del 49 secon
di ritenuto sino a poco tempo 
fa decisamente invalicabile. 

Un mondiale che carica, e 
non potrebbe essere altrimen
ti, non solo Biondi ma tutta la 
squadra americana di nuoto 
che a Seul potrebbe avere ben 
pochi rivali in grado di contra
starla in vasca. 

•Superman >, 22 anni, 2 me
tri di altezza, continua dunque 
ad illuminare con i suoi risul
tati I «Trìals» in una sorta di 

monologo che lo ha visto già 
guadagnarsi un posto per Seul 
in tre diverse specialità indivi
duali. Oltre che nei 100 stile 
libero Biondi difenderà i colo
rì della bandiera a stelle e strì
sce nei 100 farfalla, specialità 
nella quale ha stabilito pro
prio qui ad Austin la miglior 
prestazione mondiale stagio
nale nuotando in 53"09 e nei 
200 stile libero. È inoltre quasi 
certo che nesca ad ottenere 
un quarto «viatico* nella finale 
dei 50 stile libero. Alle gare 
Individuali bisognerà aggiun
gere quelle di staffetta. Biondi 
gareggerà certamente sia nel
la 4x100 stile libero che nella 
4x200 stile libero mentre non 
è escluso che possa scendere 
in vasca anche nella staffetta 
4x100 mista. 

Nella serata in cui Biondi ha 
migliorato il suo precedente 

record mondiale sui 100 stile 
libero esce di scena propno 
quel Rowdy Gaines ritornato 
alle gare dopo tre anni di inat
tività e che per quasi cinque 
anni è stato il detentore del 
record. Nella finale vinta que
sta notte da Matt la medaglia 
d'oro di Los Angeles sì è piaz
zato soltanto settimo e non 
andrà quindi a Seul a meno 
che non venga ripescato in 
extremis per la staffetta. Eb
bene è proprio Gaines il tifoso 
più entusiasta dì «Superman»: 
•Sono sicuro che a lui non pia
ce sentirlo ma sono veramen
te convinto che Matt riuscirà a 
vincere in un mese ben sette 
medaglie doro». Si sbilancia 
Gaines ed aggiunge con enfa
si: «Abbiamo bisogno di un ti
po come lui, di un autentico 
leader e Matt è proprio la per
sona adatta ad interpretare 

questo ruolo». 
•Matt è stato assolutamente 

fantastico; mi ha veramente 
impressionato» commenta Ri
chard Quick allenatore della 
rappresentativa dì nuoto ame
ricana. Con Biondi la staffetta 
4x100 americana a Seul schie
rerà ai blocchi di partenza al
tri tre atleti tutti in grado di 
finire sotto il limite dei 50 se
condi netti. Nella finale vìnta 
l'altra sera a tempo di record 
da Biondi sono finiti nell'ordi
ne Chris Jacobs, accreditato 
di 49"45 e Tom Kager, terzo 
in 49"88. Il nuotatore di To-
ponga, California, ha prece
duto a sua volta Troy Dalbery, 
quarto in49"91. 

Una sorpresa alla rovescia 
l'ha invece fornita Rick Carey, 
campione olimpico uscente 
dei 100 e 200 dorso. Carey nei 
200 ha ottenuto il ventesimo 
tempo. Per lui niente Seul. Esplode la gioia di Matt Biondi dopo il record sui 100 stile libero 

Bracciate troppo corte, Corea lontana 
GIULIANO CESARATTO 

Abbraccio in piscina tra 
primato italiano di quest1 

la Nlslro e Manuela I 
ultima nel 200 rana 

dopo il 

M S. DONATO MILANESE 
Giornata interlocutoria la se
conda degli assoluti alla città 
del metano. Record italiani 
che non consentono l'ammis
sione olimpica e tempi validi 
per l'Olimpìade che non sono 
record italiani. L'attesa era tut
ta per Giorgi Lamberti, per la 
Sara Individuale dei 200 stile 
bero e per la conseguente 

composizione della staffetta 
che da tempo si è preannun
ciata come la gara nella quale 
a Seul gli azzurri dovrebbero 
avere molte chances per il po
dio. Con Lamberti ci sono l'o
riundo Glena strappato all'Au
stralia, Massimo Trevisan e un 
quarto da scegliere tra pochi 

nomi. Insomma una 4x200 
che sulta carta ha già fatto 
tempi «mondiali», I tre staffet
tisti conosciuti valgono tutti 
meno di l'50" e Lamberti è 
stato il migliore del mondo 
nella da poco conclusa sta
gione indoor. Il problema è il 
auarto anche se la gara indivi-
uale ha indicato nel giovane 

Emanuele Idini l'ultimo possi
bile uomo. E stato quarto su
bito dopo Glena, ventidue 
centesimi dietro. Ma è atleta 
dell'Amene, allenato dall'ex 
cltti Buby Denneriein che non 
è parso ottimista sulla convo
carne del suo ragazzo. Le de
cisioni in questi casi infatti di
ventano discrezionali e al cri

teri tecnici se ne sovrappon
gono altri, cosiddetti dì op
portunità. 

Seul e l'Olimpiade comun
que se l'è guadagnata Gianni 
Mìnervini, ranista già famoso 
ai più recenti mondiali e euro
pei (2* a Madrid nell'86, 2- a 
Strasburgo nell'87). Rientrato 
dagli Usa ancora più muscola-
to e potente che mai al matti
no ha pensato alla qualifi
cazione distribuendo le forze 
per ottenere il limite (l'3"6 il 
tetto, l'3"21 la prestazione), 
in finale ha pensato a vìncere 
regolando con uno strappo fi
nale il rivale di sempre, l'alter
no Del Prete. Scomparsi inve
ce nella scìa dei due duellanti 
i «raccomandati» Carbonari 
(4'in 1*5" 17) e l'argento degli 

Atletica. Meeting stratosferico a Sestriere: Cari vola nei 200 (19"82) 
Johnson vince i 100, ma non è soddisfatto e Jackson fa il record europeo sui 110 ostacoli 

Lewis attacca, «Big» Ben risponde 
,1 campioni hanno attratto la gente e hanno raccon
tato imprese ragguardevoli. Cari Lewis e Ben Jo-
Sinson hanno vinto con grandi tempi, come voleva 
;ll copione, ma il canadese non era soddisfatto. 
«l'americano invece rideva a tutti denti. Ma il me-

fio lo si è visto sui 110 ostacoli grazie a Roger 
ingdom e a Colin Jackson. Irmgard Trojer con 

• 56"29 ha fatto il record italiano dei 400 ostacoli. 
r 
f* PAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

*1M SESTRIERE. In uno spazio 
'verde a due passi dal cielo l'a
ntietica leggera ha trovato le 
^carezze di una brezza gentile, 
l*in impianto splendido e, di 
^conseguenza, prestazioni tec
niche e agonistiche di rara 

'bellezza Impossibile contare I 
*, protagonisti dì questa rara 
giornata e così al lettore ne 
proporremo, in ordine sparso, 
jjBel' Cari Lewis, Ben Johnson, 

i 

Evelyn Ashlord, Roger Kin
gdom, Colin Jackson e Larry 
Myncks. Cari Lewis era in cor
sia cinque. E partito con sin
cronia perfetta e si è gettato 
sulla pista con gesti morbidi e 
felini. Per ragioni misteriose è 
sbandato in curva e dopo un 
rettifilo limpido corso quasi 
sulla linea bianca alla sua de
stra ha sofferto un attimo di 
angoscia nel finale. Ma era 

comprensibile se si pensa che 
il campionissimo era arrivato 
a Sestrieres nel tardo pome
riggio della vigilia. Il responso 
del cronometro, con una 
brezza a favore pari a 1,94 
metn al secondo, è sontuoso: 
I9"82, miglior prestazione 
mondiale della stagione. Pie
tro Mennea resta primatista 
del mondo ma c'è da chieder
si cosa potrebbe fare il cam
pione olimpico se un tentativo 
di record in altura lo program
masse con serietà. Qui Stefa
no Tillì, quinto, ha corso in 
20"4) a un solo'centesimo 
dal suo lìmite personale 

Anche «Big» Ben Johnson 
era in quinta corsia. Allo sparo 
dello starter si è vista una 
macchia scura scivolare sulla 
pista mossa da enormi stan
tuffi. Gli appoggi di «Big» Ben 
sulla pista sono una curiosa 
armonia di morbidezza e di 

forza che in certi gestì appare 
perfino bruta. Il campione del 
mondo è arrivato sul traguar
do in 9"98 (con 1,69 di vento 
a favore), seconda prestazio
ne della stagione dopo il dop
pio 9"96 di Cari Lewis (otte
nuto però sul livello del mare 
e contro un vento pari a 0,4 
metri al secondo). Prima an
cora di fermarsi «Big» Ben ha 
scosso la grossa testa con rab
bia: non era contento. Stefano 
Tilli, ultimo in 10"36, è parso 
intimorito. Sui 100, corsi In tre 
serie, è da dire che i giovani 
azzurri Michele Lazazzera 
(I0"34) e Enzo Madona 
(10"28) sono stati bravissimi, 
assai più di Pìerfrancesco Pa
voni e di Antonio Ullo. 

Evelyn Ashford aveva ac
canto la tedesca dell'Est Mar-
Ites Goehr. Ha vinto i 100 in 
10"94 con facilità irridente ri

badendo che chi conta di 
conquistare il titolo olimpico 
a Seul dovrà fare ì conu con 
lei. 

Ma il meglio lo hanno rac
contato i 110 ostacoli coi neri 
Hoger Kìngdom e Colin Ja
ckson, americano il pnmo, in
glese il secondo. Kingdom, 
campione olimpico a Los An
geles, ha vinto in uno straordi-

' nano 12"97 e cioè con un 
tempo che gli vale la seconda 
prestazione di sempre dopo il 
12"93 di Renaldo Nehemiah 
01 19 agosto 1981 a Zurigo). 
Colin Jackson con 13"U ha 
migliorato di nove centesimi il 
primato europeo di Stephane 
Caristan. Roger Kingdom - ha 
osservato a lungo il cronome
tro elettronico come se sten
tasse a credere a tanta impre
sa - è il secondo ostacolista 
capace di scendere sotto i 
13". 

Tennis con racchetta, palla e passaporto 
^\ Saint Vincent si disputa il terzo torneo intema
zionale di tennis, ma sì parla anche di Coppa Davis: 
fcono di scena gli argentini ma con passaporto ita
liano Ingaramo e Mancini. Pro e contro della loro 
^utilizzazione. Una decisione forse anche a partire 
**dal torneo di San Marino che si disputerà la setti
mana prossima. Oggi intanto si svolgeranno gli in

contri dei quarti di finale. 

BRUNO UCONTI 

NO SAINT VINCENT li tennis 
"italiano vive giorni oscuri. Do
po geneiazioni di campioni, 

tdal (rateili Del Bello, Cucelli, 
gassando per Pietrangelo Si-
'rota e Gardini fino ai *mo-
'schoiuen azzurri» Panatta, Ba-
«•iaizutti, Bertolucci e Zugarelli 
quella fucina naturale che ci 
forniva talenti in continuazio
ne ji è improvvisamente inari
dita E non è colpa di madre 

j,natu'a E naia così l'idea di 
scerete altrove eventuali di-
Meni. Ì ì dfi nostn colon con 
'lonunr origini italiche. Tem
po fa fu la volta dell'italo-svìz-

jzero Mezzadri che dopo tanti 
tiramolla, stanco dei tenten-

• namenti della Federazione 

optò per la bandiera scudo-
crociata. Poi fu 11 turno dì Enk 
Rostagno americano con 
nonni astigiani. Ancora una 
volta però tutto fini In una bol
la di sapone. E intanto si 
aspettava sempre che Cane 
maturasse, che Canee [lotti, al
meno sulla terra rossa, tornas
se competitivo come nel lon
tano '84, che i giovani Pistole-
si e Narglso lasciassero la ver
de età e mantenessero quanto 
sempre promesso*. Infine ec
co 1 due argentini di cui uno, 
Marcello Ingaramo, ha già II 
passaporto italiano dallo scor
so dicembre e l'altro, Alberto 
Mancini, nato nel '69 a Suzzi
none in Argentina ma con an-

Alberto Mancini vicino al francese Henry Leconte 

tenati piemontesi. 
«Per me è mollo importante 

- dice Mancini - poter avere il 
passaporto italiano soprattut
to perché mi consente di po
termi muovere meglio in Ita
lia. Alla dogana specie con il 
mio passaporto argentino a 
volte mi tocca aspettare an
che per delle ore». 

Oltre alla questione per co
si dire pratica vi è anche quel
la di poter giocare la Coppa 
Davis per l'Italia? Qual è il tuo 

pensiero? 
«Giocare la Coppa Davis è 

certamente un grande onore 
oltre che una grande respon
sabilità. Però deve essere la 
Federazione italiana a chie
derlo, non solo ma anche a 
danni determinate garanzie». 

Vale a dire? 
•Sistemare le cose da un 

punto di vista pratico. Parlare 
di contratti e di sponsor. Allo
ra in questo caso non vi sareb
bero problemi e opterei per la 

nazionalità italiana». 
Stando alle solite voci di 

corridoio tutto potrebbe esse
re già risolto la prossima setti
mana durante il torneo di San 
Manno che vedrà la parteci
pazione di Mancini oltre che 
di altri argentini e di tutti i no
stri migliori portacolori. Non 
mancano però le voci discor
di, specie quelle di Claudio 
Panatta e di Cancellotti che 
non vedono di buon occhio 
un'eventuale «italianizzazio
ne» dell'argentino specie in 
proiezione di Coppa Davis. 
Una tale scelta non sarebbe 
certo edificante per i tecnici 
italiani è in sintesi il loro pen
siero. Insomma per la Federa
zione una bella gatta da pela
re. Intanto il torneo di Saint 
Vincent entra in dirittura d'ar
rivo e registra le vittorie di 
Cancellotti su Camporese per 
7-5 6-1 e di Champion su Mi
niassi per fi-1 7-5. Oggi si di
sputeranno i quarti di finale 
che vedonu impegnati dall'al
to in basso del tabellone Car-
Isson contro Ingaramo, Man
cini contro Davin, Cancellotti 
contro Vincente Vìlas-Filippi-
ni e Champion contro Vincen
te Antonitsch-Jaite. 

europei juniores, Postiglione. 
Resta comunque lontano l'az
zurro dal proprio record italia
no 0'2"26) che sarebbe vali
do anche per un posto in fina
le all'Olimpìade. 

Questo hanno offerto gli 
uomini con in più la prova, 
sempre antimeridiana, di Bat-
tistelli sui 400 misti nuovo pn
mato assoluto (4'20"24) avvi
cinato però nella gara vera (la 
finale) da Luca Sacchi (cam
pione d'Italia in 4'22"99) e 
dal redivivo Roberto Cassio 
(4'23"42) ambedue sotto il li
mite fissato per la partecipa
zione olìmpica. Stesso discor
so per Valerio Giombalvo 
buono record nei 100 dorso 
(57"41) ma non per Seul. 
Questo sarà un altro problema 

per ì selezionatori: scegliere 
chi ha vinto le prove, o chi ha 
il migliore tempo? Non è que
stione di poco conto, né vale 
in assoluto il fatto di vantare 
migliori crono. In gara conta 
molto anche il carattere com
battivo e la reazione psicolo
gica al confronto. 

Reazione che è stata gran
de tra le donne per Silvia Persi 
che, dopo un'annata piuttosto 
gngla ha reagito con due titoli 
nazionali (50 ieri e 200 liberi 
oggi) ma, quel che più conta, 
ha avvicinato molto il limite 
coreano (2'2" richiesti, 
2'2"59 per lei), ha attaccato 
subito tutte aggredendo come 
suo stile l'acqua e lasciando le 
rivali, primatista italiana com
presa (Patron 2'1"12) a oltre 
una lunghezza. 

Come allo stadio 
per un derby: 
tifo e incasso 

f *»r. 

mz 

Ben Johnson anticipa Mitchell e vince i 100 metri 

IH SESTRIERE. A Ben Jo
hnson non è piaciuta per nien
te la corsa di ieri. Badate, per 
un tempo del genere il 99 per 
cento dei velocisti farebbero 
capnole, ma non «Big» Ben. 
Lui deve vincere i 100 ai Gio
chi olìmpici e sa che se ripete
rà la corsa di Sestrieres finirà 
per essere sconfitto. «Negli ul
timi venti metn», ha detto, 
«avevo le spalle troppo ngide 
Avevo perso completamente 
la fluidità dell'azione». Il cana
dese appanva preoccupato 
come se temesse guai fisici in 
caso di forzature. Si era reso 
conto di aver fatto un passo 
indietro nspetto al 9"90 di Ot
tawa anche se nella capitale 
del suo paese era stato aiutato 
da un vento «illegale» Ha poi 
avuto parole di elogio per il 
grande «nemico» Cari Lewis 
del quale ha ammirato la 
scioltezza «Ho bisogno dì 
correre», ha poi concluso con 
occhi sempre preoccupati 

Cari Lewis aveva un volto 
sorridente, come di chi ha ot
tenuto quel che voleva. «Vole
vo un test sui 200 e l'ho avuto. 
Solo una piccola ombra nella 
mia prestazione, una sbanda-
ta in curva Che francamente 
non so capire, non mi capita 
mai una cosa del genere. Sì, 
una buona corsa ma avrei po
tuto fare molto meglio se non 
non avessi provato stanchez
za negli ultimi metn». 

Il campione olìmpico dei 
110 ostacoli Roger Kiugdone 
è stupito del grande tempo ot
tenuto. «Avevo un limite per
sonale», ha detto, «dì 13" 14 e 
non pensavo nemmeno lonta
namente di correre con tanta 
fretta. Quel che mi sorprende 
è che siccome sto provando 
una nuova tecnica di passag
gio sulle barriere non mi sem
brava possibile scendere sot
to i 13 . Vuol dire che quando 
avrò perfezionato i nuovi pas
saggi correrò in 12"80. Mi pa
re logico». 

Stefano Mei dopo infinite 
traversie ha ntrovato il sorriso. 
len ha corso e vinto i tremila 
metn in 8'23"86, tempo assai 
modesto che tuttavia non si
gnifica nulla perché l'altura 
così come aiuta i velocisti 
danneggia i mezzofondisti. Il 
campione d'Europa era sorri
dente perché non aveva pro
vato dolore o stanchezza. Si 
era impegnato in una lunga 
volata agire e divertente e ave
va ntrovato il buon sapore del 
successo «Lo so», ha detto, 
«che questa gara non significa 
nulla Ma vincere fa Dene. 
Spero di ottenere un buon ri
sultato a Cesenatico sulla stes
sa distanza». Auguri 

Il meeting ha avuto un suc
cesso strepitoso con 15.750 
paganti e con un incasso che 
non deve esser lontano dai 
200 milioni. Nel regno della 
neve più gente per l'atletica 
che per lo sci. D R.M. 

Per Léonard 
nuova avventura 
mondiale: il Wbc 
ha detto «sì» 

• -. 
Il World Boxìng Councìl ha dato il definitivo benestare per 
la disputa del titolo mondiale dei supermedi, che vedrà di 
fronte il pugile americano Ray Sugar Léonard (nella foto) 
ed il canadese Don Lalonde, attuale campione anche dei 
mediomassimi. La data non è stata ancora fissata. In caso 
di vittoria Léonard sarebbe il primo atleta nella storia del 
pugilato a conquistare cinque titoli mondiali in altrettante 
categorie. Se Lalonde dovesse essere battuto perderebbe 
anche il titolo dei medìomassimi. Nella storia del pugilato 
ci sono stati altri due precedenti del genere. Il primo nel 
1931 quando si affrontarono Tony Canzoneri e Jackie Kld 
Berg per il tìtolo dei welter jr, e dei leggeri; il secondo nel 
1933 per gli stessi due mondiali salirono sul ring Canzoneri 
e Bamey Ross. 

GamOTOSO. Grossa sorpresa agli Inter-
- . - M - . . a M i - nazionali di tennis di To-
Stefan Edoerg ronto.StefanEdberg, vinci-
eliminata dal t o r e di Wimbledon, nume-

7 i 2 i A r 0 d u e d e l l e classifiche 
11* 5 0 del niOndO mondiali, ad una ìncollatu-

ra da Ivan Lendl, è stato eli* 
i^^*^^*—^^^ minato al secondo turno 
del singolare maschile dall'australiano Mark Woodlorde, 
numero cinquanta del mondo. Woodlorde si è Imposto in 
tre set con il punteggio di 6-7 (6-8), 7-5,6-2. Ivan Lendl dal 
canto suo non ha avuto difficoltà a qualificarsi per II terzo 
turno battendo per 6-2,6-2 l'americano Todd Witsken. 

Proposta Ciò: 
«(Al Giochi 
le due Coree 
sfilino insieme» 

Il Ciò ha proposto ai Comi
tati olimpici delle due Co
ree che le delegazioni dei 
due paesi sfilino fianco a 
fianco nelle cerimonie di 
inaugurazione e di chiusura 
dei Giochi olimpici estivi di 
Seul. Il Comitato ha sotto

posto ta proposta ai presidenti dei due Comitati olimpici, 
Kim Yu Sun e Kim Chong Ha, sottolineando, in un comuni
cato diffuso a Losanna, il proprio compiacimento: «La 
proposta segna una nuova tappa nel dialogo che il Ciò ha 
costantemente Incoraggiato». Per il Ciò II fatto di sfilare 
fianco a fianco costituirebbe un gesto altamente simbolico 
«che permetterebbe alla gioventù coreana di sottolineare 
nella maniera più eclatante che appartiene ad un'unica 
nazione», Ora non resta che attendere che cosa decide
ranno la Corea del Sud, organizzatrice dei Giochi, e quella 
del Nord che finora ha escluso la sua partecipazione. 

La Scavollni • campioni d'Italia della 
" ^ • " " r Scavolinì Pesaro prende-
parteciperà ranno parte al quadrangola-
al tnrnPA r e d i pallacanestro dì Ma-
J I l i S d n d - l n Programma dal 21 
Ql Madrid al 23 ottobre nella capitale 

spagnola. Le altre tre squa-
^^^^^^^—*—*m^ dre partecipanti al torneo 
•McDonald's Basketball Open» sono gli americani del Bo
ston Celtic, il Rea! Madrid e la nazionale iugoslava di palla
canestro. A rendere nota la notizia è stata la «Fiba», la 
Federazione intemazionale di pallacanestro. 

Zico rinnova 
il contratto 
col Ramengo 

Arthur Antunes Coìmbra, 
più noto come Zico, gio
cherà ancora per tre mesi 
con il Ramengo e fa parte 
quindi della «rosa» che è 
partita ieri per l'Europa do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve la squadra di Rio gioche-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ rà una serie di partite ami
chevoli. Zico, che ha 35 anni, riceverà ogni mese uno 
stipendio di 4 milioni di cruzeiro (circa 15 milioni di lire), 
li contratto ha soddisfatto Zico che conta di giocare anco
ra per due anni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 0,10 Tennis: Grand Prix di Saint Vincent. 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 14,10 Tennis: Grand Prix di Saint Vincent; Nuoto: da 

Milano campionati assoluti; 18,45 Derby, 23,55 Ìppica: da 
Follonica corsa Tris. 

Tdemontecario. 13,25 Obiettivo Seul 0 Brandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi); 13,30 Sport news; 13,45 Sportissimo; 
20,20 Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di tutte le Olimpia
di); 23,20 Tmc sport da Budapest meeting intemazionale di 
atletica 

Telecapodlitrla. 13,40 Calcio: Rlver Piate-Verona (replica); 15 
Sport spettacolo a cura di Dan Peterson (replica); 16 Juke 
box (replica); 16,30 Donna Kopertina; 17 Atletica: da Buda
pest Meeting internazionale; 20,30 Calcio: Tomeo di Rotter
dam incontro Real Madrid-Fejenoord (replica); 22,10 Atleti
ca: Meeting intemazionale di Budapest (sintesi) 

BREVISSIME 
Avanza la Evert Chris Evert, testa di serie numero uno, si è 

qualificata per il terzo turno del singolare femminile del 
•Virginia Slims» di Manhattan Beach, battendo la tedesca 
Pfaff6-2,6-2. 

Pallanuoto, vince ta Nazionale. Prima vittoria della Nazionale 
di pallanuoto, impegnata nel torneo «Yassa» in Jugoslavia. 
len gli azzurri hanno sconfitto la nazionale d'Australia 5-4. 

Calcio, sopralluogo al Ferrarla. Assessori comunali, rappre
sentanti di Samp e di Genoa, autorità e giornalisti hanno 
effettuato un sopralluogo al ricostruendo stadio Luigi Ferra
ris di Genova. Entro il 10 settembre le due società potranno 
usufruire del «Ferraris» per ospitare una partita di Coppa 
Italia 

Sd Dantico, Gp del Belgio. Nel Gp del Belgio, prova dì campio
nato europeo di sci nautico di velocita, in programma do
menica prossima, l'Italia sarà rappresentata da un solo atle
ta. Sarà il lezzenese Stefano Gregorio, vincitore del Gp d'In
ghilterra. 

Tennis, Trofeo Enlchem. Delle otto tenniste azzurre che aveva
no superato il primo turno, soltanto due sono riuscite ad 
entrare nei quarti del trofeo Enichem a Palermo. Sono le 
due fiorentine Marzia Grossi e Lauro Murgo. 

Tuffi, collegiali preollmplcl. Sotto la supervisione del tecnico 
federale Klaus Dibìasi, si terranno i collegiali preolìmpid. 11 
primo a Bolzano dal 12 al 25 agosto; il secondo a Roma dal 
29 agosto al 7 settembre. I tuffatori sono Domenico Rinaldi, 
Massimo Castellani, Oscar Bertone e Piero Italiani. 

Rublo padre. È nato a Santiago del Cile, Matia Rubio, secondo 
figlio del calciatore cileno del Bologna, Hugo Rubio. 

Boxe, Europei Juniores. Luigi Quitadamo (piuma), Giorgio 
Campanella (superleggeri) e Domenico Biffone Csuperwel-
ter), hanno superato i quarti di finale agli Europei juniores di 
boxe in corso a Danzica, in Polonia. 

Trionfa «Rlmlnl RlmlnW, Lo scafo «Rimini Riminì», dello skip
per anconetano Paolo Cori, ha trionfato nella regata d'anda
ta della «Legrand Cup» Rlminì-Maltâ Rimini. Lo scafo ha 
anche battuto il record di regata che apparteneva 
air«Emanuele Filiberto». ^ 

l'Unità 
Venerdì 
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